
 

 

Lunga vita ad Argante Righetti 

ed al suo/nostro rigoroso, coerente e laico liberalismo 

 

In uno dei suoi recenti e sempre apprezzati contributi su questo quotidiano 
Argante Righetti sosteneva “che è forte il bisogno di senso dello Stato”. 
Intendendo uno “Stato forte, non sussidiario, particolarmente impegnato nei 
settori della sanità, della socialità, dell’educazione, della formazione, della 
protezione dell’ambiente, della sicurezza.” E aggiungendo che è più attuale che 
mai l’impegno dello Stato “per garantire l’equilibrio fra le regioni”. 

Sembra il manifesto di un’esistenza, tutta votata al senso dello Stato, senza 
tentennamenti né compromessi. 

Argante Righetti, che domani compirà 80 anni, splendidamente portati, è la 
coerenza in persona.  

Intellettuale lucidissimo e uomo d’azione ha sempre messo gli interessi del suo 
Cantone e della gente che lo abita, specie la più popolare e bisognosa di 
attenzioni, davanti ai propri. E’ stato magistrato penale, consigliere di Stato e 
deputato. Ha diretto e dirige organismi e associazioni, ricordiamo tra gli altri 
l’impegno in favore del servizio pubblico.  Avendo sempre davanti l’obiettivo del 
bene comune e mai sacrificando i principi di giustizia sociale e laicità ai quali ha 
ispirato la vita e non solo l’azione politica. 

Argante Righetti era ed è un sicuro punto di riferimento per quanti credono nei 
valori dell’etica politica e del liberalismo. Per coloro che rifuggono il clamore della 
battuta facile, le soluzioni semplicistiche a problemi complessi, la rissa e l’insulto 
in sostituzione del confronto civile. 

Come ebbe a scrivere il presidente cantonale del PLRT Giovanni Merlini “il senso 
dello Stato costa una dannata fatica e non porta necessariamente voti” o 
consensi. Argante Righetti è l’esempio vivente di come si possa fare politica per 
decenni senza cavalcare le mode, anteponendo lo studio serio dei dossier agli 
slogan e mettendo sempre in cima alle proprie preoccupazioni la coesione 
sociale e la difesa dei ceti più deboli della popolazione. 

Da bellinzonesi infine dobbiamo andare orgogliosi di questo concittadino che ha 
sempre avuto a cuore i destini della capitale e tenuto alto il suo nome. Una figura 
fulgida di statista e di intellettuale al quale auguriamo da queste colonne ogni 



bene negli anni a venire, ringraziandolo per tutto quel che ha fatto in favore della 
comunità e dei veri ideali liberali.  

Alla tua salute, caro Argante nostro socio onorario. 

 

I tuoi amici del PLR di Bellinzona. 
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